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SUSTAINABILITY FOR CERAMIC TILES 

AND INSTALLATION MATERIALS
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Goal 3
Assicurare la salute e il benessere 
per tutti e per tutte le età

Goal 4
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per tutti

Goal 6
Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile 
dell’acqua e delle strutture igienico sanitarie

Goal 7
Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia 
economici, a dabili, sostenibili e moderni

Goal 8
Incentivare una crescita economica, duratura, 
inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 
produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti

Goal 9
Costruire una infrastruttura resiliente e promuovere 
l’innovazione ed una industrializzazione equa, 
responsabile e sostenibile

Goal 11
Rendere le città e gli insediamenti umani 
inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

Goal 12
Garantire modelli sostenibili di 

produzione e di consumo

Goal 13
Adottare misure urgenti per combattere i 

cambiamenti climatici e le sue conseguenze
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La prima norma internazionale ISO 
sulla sostenibilità di prodotto.

Nel 2021 è stata pubblicata la norma 
di prodotto ISO 17889-1, che qualifica 
le piastrelle di ceramica sotto il profilo della 
sostenibilità. Sviluppata seguendo 
un approccio di analisi di ciclo di vita prende 
in considerazione gli aspetti ambientali, 
economici e sociali. Un prodotto potrà 
essere conforme allo standard se ottiene 
un punteggio minimo di 117.5.

EPD (Environmental Product 
Declaration): Dichiarazione Ambientale 
di Prodotto certificata e verificata 
in modo indipendente, che esprime 
in modo trasparente e oggettivo 
le prestazioni ambientali di un prodotto 
lungo il suo ciclo di vita (LCA – Life 
Cycle Assessment). 

EPD settoriale EPD di prodotto:
21 aziende

La ceramica italiana 
è certificata dai 
principali organismi 
internazionali.

Nel 2015 le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda Globale 
per lo sviluppo sostenibile e i relativi 17 Obiettivi 
di sviluppo sostenibile (SDGs - Sustainable Development 
Goals) da raggiungere entro il 2030 (Agenda 2030). 

Il settore dell’industria ceramica italiana ha risposto a questa 
sfida culturale d’impresa e di azione realizzando 55
progetti con obiettivi di sostenibilità ambientale 
di prodotto e di processo.

L’industria ceramica italiana 
per l’Agenda 2030 ONU SDGs.

Fonte: 
Confindustria Ceramica - Review di sintesi L’industria ceramica italiana per l’agenda 2030 ONU 
Sustainable Development Goals (SDGs) - 2019

Scopri quanto 
è sostenibile

la ceramica italiana.
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Le piastrelle sono un materiale inerte 
prodotto a partire da materie prime 
naturali di facile dismissione al termine 
del proprio ciclo di vita.Siti senza scarichi di acque di processo 

(con riuso integrale): abbattimento del 
rischio di inquinamento delle acque 
superficiali sotterranee.

Scarti di produzione e 
depurazione riutilizzati 
all’interno del ciclo produttivo 
(nel 1998 era l’89%).

Fattore medio di riciclo degli scarti 
solidi (rapporto tra scarti recuperati 
e quelli prodotti). Il settore recupera 
anche scarti di altre filiere.

Sul fronte trasporto merci in entrata ed in uscita dal Distretto viene 
utilizzato il vettore ferroviario per il 24% dei flussi di rifornimento e 
di distribuzione (più del doppio della media nazionale).

Sviluppati nuovi prodotti con elevate 
caratteristiche di circolarità, con una 
percentuale di riciclo che supera il 60% 
(minor utilizzo di materie prime tradizionali, 
riduzione impatto dei trasporti).

Stabilimenti con consumo inferiore 
al valore indicato dalle BAT 
(Best Available Techniques).

Fattore medio di recupero idrico 
(rapporto tra acque riutilizzate e acque 
reflue prodotte). Il settore assorbe 
anche acque reflue di origine esterna.

Copertura del fabbisogno 
idrico grazie al riciclo delle 
acque reflue (con conseguente 
drastica riduzione del prelievo 
di acqua dalle falde).

Fabbisogno energetico 
soddisfatto da cogenerazione 
(30 impianti).

Emissioni di piombo (Pb) 
e fluoro (F) abbattute dagli 
impianti di depurazione.

Decorazione digitale: drastica 
riduzione di materiali applicati 
per metro quadrato.

Consumo energetico per 
tonnellata. Negli anni ’80 
era 12 Gj (Gigajoule).

Emissioni di polveri eliminate 
(-65% dal 1988).

RicicloEfficienza

Ricerca

Distribuzione

GUARDA IL VIDEO 
PER APPROFONDIRE

SCOPRI DI PIÙ SULLA SOSTENIBILITÀ 
DELLA CERAMICA ITALIANA

Terra, acqua, fuoco, aria…
Gli elementi.

Così la natura diventa ceramica italiana.
La stessa alchimia da migliaia di anni.

Tutto rimane immutato, essenziale, tranne 
la lavorazione, che vive di innovazione: 

è efficiente, sostenibile.
La ceramica viene prodotta in meno di un’ora, 

ma dura per decenni.
Poi, può tornare alla terra.

Dalla natura alla natura, dalla terra all’uomo, 
per tradursi in eccellenza e bellezza italiana 

che vive nel presente.
Per il futuro.

Ciclo di vitaRiuso
per la promozione di

è un marchio promosso da

con il supporto di


